
 

COMUNITA' MONTANA "MONTAGNA DI L'AQUILA" 
 

 

COMMISSARIO STRAORDINARIO CONSIGLIO Atto N.ro 1 del 27/03/2019 

 
     COPIA 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 (nell’esercizio delle competenze e dei poteri del Consiglio) 

 

N. 1 DEL 27/03/2019 
 

 
 
OGGETTO: 

 
 
APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO 2018 

 
 
L’anno duemiladiciannove, addì ventisette, del mese di Marzo alle ore 08.00, nella SEDE 

Comunitaria, il Commissario Straordinario  FEDERICO PAOLO, nominato con Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 40  del 19.06.2017, con il quale si nomina 

Commissario della Comunità Montana “Montagna di L’Aquila” con decorrenza dal 

22.06.2017, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, assunti i poteri del Consiglio, procede 

all’esame della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

 

 

Preso atto, prioritariamente, che sulla proposta della presente deliberazione, sono stati 

espressi i pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs.  n. 267/2000; 
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Premesso  

• che il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunitario n. 7 del 26/04/2018, è stato 
predisposto ai sensi del decreto legislativo n. 267/2000 così come novellato dal decreto legislativo 
n. 118/2011; 

• che, pertanto, la rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione è regolata dal decreto 
legislativo n. 267/2000 con le disposizioni di cui al Titolo VI e dal decreto legislativo n. 118/2011 con 
le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10, 12, e 13; 

Visto l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal decreto 
legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per il quale:  

“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale 
comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”; 

Visto l’art. 11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce i prospetti obbligatori da allegare al 
rendiconto della gestione; 

Richiamati 

▪ gli artt. 151, comma 5, e  227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 

▪ l’art. 2-quater del decreto legge n. 154/2008 che, modificando il comma 2 dell’art. 227 sopra citato, 
ha anticipato al 30 aprile la data di deliberazione del rendiconto da parte dell’organo consigliare;  

▪ gli artt. 228 e 229 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che disciplinano rispettivamente i 
contenuti del conto del bilancio e del conto economico; 

▪ l’art. 230 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che stabilisce che lo stato patrimoniale rileva i 
risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine 
dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consistenza 
iniziale; 

Richiamati in particolare l’art 151, comma 6, e il rinnovato art. 231 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 
267, per i quali al rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla gestione, che esprime le valutazioni 
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti; 

Richiamato inoltre il principio contabile concernente la contabilità finanziaria e il principio contabile 
concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, rispettivamente 
allegato n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011; 

Preso Atto che i modelli relativi al conto del bilancio, sono predisposti secondo lo schema di cui all’allegato 
n.10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Premesso: 

• che trattandosi di ente commissariato e in assenza di elementi per i quali occorreva apportare 

variazioni, non si è provveduto all’”ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA 

DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2017/2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. 

N. 267/2000”; 

• che con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio comunitario n. 20 

del 22/11/2018 è stata apportata la 1^ variazione al Bilancio di previsione 2018; 

Preso atto che: 

-  il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 2018 ai 
sensi dell’art. 226 del citato D.Lgs. N. 267/2000; 
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- Non esistono agenti contabili interni a materia e a denaro; 

Accertato che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture contabili dell’Ente;; 

Preso atto altresì che al conto del bilancio sono annessi tabella dei parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all’art. 227 comma 5 del 
D.Lgs. 267/2000; 

VISTI:  

- lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 redatto secondo lo schema di cui 
all’allegato n.10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;  

- la relazione sulla gestione dell’esercizio 2018, redatta ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D. Lgs. N. 
118/2011;  

 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. Lgs. n. 
267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 
nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione; 

Considerato che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 risultano allegati i seguenti documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011; 

• il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione per missioni e programmi, del rendiconto; 

• il prospetto dei dati SIOPE; 

• l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

• la relazione sulla gestione di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. 
n. 267/2000; 

• la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.Lgs. n. 
267/2000; 

>  ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensi del 
DM 18 febbraio 2013; 
 

> ed inoltre: 

➢ l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2018 previsto 
dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

➢ l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2018, resta ai sensi del d.L. n. 66/2014, 
conv. in legge n. 89/2014; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 
267/2000; 

Visto il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di deficitarietà 
strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non deficitario. 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
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 D E L I B E R A   
 

- di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) 
del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2018 redatto 
secondo lo schema allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011 allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati e che presenta 
le seguenti risultanze finali: 

 
    GESTIONE 

   RESIDUI 
COMPETEN

ZA 
TOTALE 

         

Fondo cassa al 1° gennaio      812.494,75 

          

RISCOSSIONI (+) 

1.538.087,

19 

2.524.341,5

7 

4.062.428,7

6 

PAGAMENTI (-) 

1.451.410,

20 

1.930.031,7

2 

3.381.441,9

2 

          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 (=)    

1.493.481,5

9 

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2018 (-)    0,00 

         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 (=)    

1.493.481,5

9 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 428.230,73 

1.543.253,0

0 

1.971.483,7

3 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 

1.036.454,

33 

2.080.633,1

4 

3.117.087,4

7 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-)     

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A)(2) (=)    347.877,85 

         

          

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2018:  

Parte accantonata (3)  
  

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4)  
  

 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)(5)  
  

  

Fondo rischi derivanti da minori trasferimenti regionali e statali  
  

250.000,00  

Fondo ammortamento automezzi  
  

50.000,00  
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  Totale parte accantonata (B)  300.000,00 

Parte vincolata   
  

  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  
  

  

Vincoli derivanti da trasferimenti  
  

  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   
  

  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   
   

Altri vincoli   
   

  Totale parte vincolata ( C)  

Parte destinata agli investimenti  
  

  

  

Totale parte destinata agli 

investimenti ( D)  

   
  

  

  

Totale parte disponibile (E=A-

B-C-D) 47.877,85 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)  

 

2. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio 2018  non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere; 
3. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 
4. di pubblicare il rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con Decreto 29 aprile 2016. 
5. di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO  

 Il Presidente 

  FEDERICO PAOLO 

 
 
_______________________________________________________________________ 

 

VISTO DI REGOLARITA' TECNICA 

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 in ordine alla 
proposta n.ro 34 del 27/03/2019 esprime parere FAVOREVOLE. 

Parere di regolarità tecnica firmato dal Responsabile  DANTE CARLO in data 27/03/2019. 
________________________________________________________________________ 

 

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE 

Il Responsabile dell’area Economica Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 49, in 
ordine alla regolarità contabile della Proposta n.ro 34 del 27/03/2019 esprime parere: 
FAVOREVOLE. 

Parere di regolarità contabile firmato dal Responsabile  DANTE CARLO in data 
27/03/2019. 
________________________________________________________________________ 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’  

 

Si attesta che copia di questo atto viene pubblicato all’Albo Pretorio di questa Comunità 

Montana il 27/03/2019 per rimanervi 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 D.Lgs. 18 

agosto 2000, n.267. 

 

La presente deliberazione diviene esecutiva: 

Immediatamente , ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Barisciano, lì 27/03/2019 Il Responsabile della Pubblicazione 

 MICALONE PAOLO1 

 

                                                           
1Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato della COMUNITA' MONTANA "MONTAGNA DI L'AQUILA". La firma 

autografa  è sostituita dalla indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 


